
San Giorgio al Palazzo 

 

La chiesa è così denominata per la presenza dell'attiguo palatium, grande 

complesso imperiale costruito alla fine del III secolo.  

Fondata nel 751 e dedicata a San Giorgio dal vescovo Natale, è ricostruita in 
epoca romanica con un impianto a tre navate.  

Un'importante trasformazione si ha nel 1623, quando Federigo Borromeo affida 
i lavori a Francesco Maria Richini, che si occupa dell'ampliamento del coro.  

Nel 1728 ha inizio la costruzione del ciborio e dell'altare maggiore, mentre la 
facciata, su disegno di Francesco Croce, è terminata soltanto nel 1778.  

Le ultime ristrutturazioni della chiesa sono quelle di Luigi Cagnola, che tra il 

1800 e il 1821 ricostruisce pilastri e volte in stile neoclassico, e di Alfonso 
Parrocchetti, che dal 1889 realizza il nuovo transetto con cupola, presbiterio, 

abside, sagrestia e campanile.  

All'interno si distinguono un ciclo con le scene della passione di Cristo, di 
Bernardino Luini (1516) e una pala con San Gerolamo di Gaudenzio Ferrari 

(1543). 


